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CITTA'    DI   LANZO   TORINESE 
Città Metropolitana di Torino 

 
 

 SETTORE CULTURA E ISTRUZIONE 
 

N.   365 GEN. 
N.   71 / 2026 CULTURA E ISTRUZIONE 
 

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SETTORE  
CULTURA E ISTRUZIONE 

 
OGGETTO : Rimborsi somme versate al Comune per servizi di assistenza scolastica 
non goduti - a.s. 2025/2026. 
 
 
============================================================ 

       L'anno duemilaventisei, addì diciassette del mese di agosto, nel proprio ufficio,  
 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE CULTURA E ISTRUZIONE 
 
 

 Premesso che con deliberazione della Giunta Comunale n. 8 del 16 gennaio 2017 e s.m.i. è stata 
approvata la Dotazione Organica del personale, aggiornata recentemente con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 118 dell’08/09/2022; 
 Dato atto che nel Comune di Lanzo Torinese non è previsto personale con qualifica dirigenziale; 
 Richiamato l'art. 109 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267 che recita testualmente: "nei comuni privi di 
personale di qualifica dirigenziale le funzioni di cui all'art. 107, commi 2 e 3, fatta salva l'applicazione 
dell'art. 97, comma 4, lett. d) possono essere attribuite, a seguito di provvedimento motivato del Sindaco, ai 
responsabili degli Uffici o dei Servizi, indipendentemente dalla loro qualifica funzionale anche in deroga a 
ogni diversa disposizione”; 
 Visti i decreti di nomina dei Responsabili dei vari settori comunali, emessi dal Sindaco; 

Visto il decreto del Sindaco n. 1 del 2/1/2026 di nomina della sottoscritta quale responsabile 
del Settore Cultura-Istruzione e contestuale attribuzione, alla medesima, delle funzioni disposte 
dall’art. 107 del D.Lgs. 267/2000 ai sensi dell’art. 109, c. 2 dello stesso Testo Unico; 
 Visto il Regolamento comunale sull'ordinamento generale degli uffici e dei servizi, dotazione 
organica e norme di accesso, approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 78 del 29/03/1999 e 
s.m.i.; 
 Visto lo Statuto Comunale ed i vigenti regolamenti comunali di contabilità e sui contratti; 
 Visto il D.Lgs. 18/8/2000 n. 167 e s.m.i.; 
 Vista la Legge 15 maggio 1997 n. 127 e s.m.i.; 
 Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n. 42 del 26 novembre 2025, esecutiva, con la 
quale è stato approvato il bilancio di previsione 2026/2028 e nota integrativa; 
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Premesso che ai sensi del D.Lgs. 65/2017 e sulla legge quadro regionale del Piemonte, la Legge 

Regionale 28 dicembre 2007, n. 28 ("Norme sull'istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta educativa" 
il Comune concorre alla realizzazione del servizio di educazione scolastica attraverso proprie competenze, 
fra le quali, in particolare, l'organizzazione del servizio di ristorazione e assistenza mensa; 

Atteso che la gestione della contabilizzazione relativa al servizio di ristorazione prevede il 
pagamento anticipato dei pasti, da parte delle famiglie, attraverso la piattaforma pagopa/mypay collegata 
direttamente all'applicativo dei pasti e la possibilità di verificare in tempo reale il numero dei pasti 
consumati, i pagamenti e il corrispondente saldo finanziario positivo o negativo; 

Rilevato che tale sistema prevede il rimborso di somme non dovute ai titolari di credito residuo a 
conclusione del ciclo scolastico oppure nel caso di cessata frequenza del servizio in corso d'anno; 

Considerato che eventuali crediti possono essere usufruiti nel corso dell'anno scolastico successivo; 
in caso di ciclo scolastico concluso sono rimborsati in quanto le somme così introitate costituiscono un 
arricchimento senza causa per l'Amministrazione comunale, facendo sorgere l'obbligo alla restituzione ex art. 
2041 c.c. oltre a rappresentare, comunque, un pagamento indebito che dà diritto di ripetere la somma a colui 
che lo ha effettuato ex art. 2033 c.c.; 

Dato atto che il procedimento amministrativo definito per il rimborso delle somme a credito, prevede 
che spetti agli aventi diritto l’obbligo di presentare al Comune domanda scritta di rimborso;  

 

Rilevato che alla data del 31 luglio 2026, a seguito della cessata frequenza della scuola infanzia, 
primaria e secondaria, coerentemente con il termine assegnato per la presentazione delle domande di 
rimborso sono state presentate n. 4 domande di rimborso di somme versate per il servizio di ristorazione e 
assistenza mensa a.s. 2025/2026, per un importo complessivo pari ad Euro 283,43 riepilogate nell'allegato 
a), soggetto al disposto dalla normativa in materia di privacy, che forma parte integrante ed essenziale della 
presente; 

 

Rilevato, altresì, che non sussistono ragioni per le quali si rendono necessarie eventuali 
compensazioni tra crediti e debiti vantati nei confronti dei Servizi scolastici Infanzia e Istruzione di questo 
Comune;  
 

 Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e s.m., e in particolare in aderenza al principio generale n. 16 
della competenza finanziaria, in base al quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate 
sono registrate nelle scritture contabili con imputazione all'esercizio finanziario nel quale vengono a 
scadenza; 

Atteso che il punto 2 dell'Allegato 4/2 del D.Lgs. 118/2011 e s.m. specifica che la scadenza 
dell'obbligazione è il momento in cui l'obbligazione diviene esigibile; 

 
Accertato preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti è compatibile con i relativi 

stanziamenti di bilancio di competenza e di cassa (integrazione articolo 183, del TUEL) e con le regole di 
finanza pubblica, nella consapevolezza che la violazione dell’obbligo di accertamento comporta 
responsabilità disciplinare ed amministrativa;  

 
Dato atto che l'esecutività del presente provvedimento è subordinata all'apposizione del visto di 

regolarità contabile, attestante la copertura finanziaria ai sensi dell'articolo 183, comma 7, del Decreto 
Legislativo n° 267/2000 e ss.mm.ii 

 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

D E T E R M I N A 
 

- di impegnare e liquidare la spesa di € 283,43 per le motivazioni esplicitate in premessa, a titolo di 
rimborso, ai richiedenti individuati nell'allegato a), soggetto alla normativa in materia di privacy, 
delle somme a credito versate al Comune di Lanzo Torinese per i servizi non goduti di ristorazione 
scolastica e assistenza mensa; 
 

- di imputare l’anzidetta spesa a carico del Bilancio previsionale dell’Ente 2026/2028, annualità 
corrente, secondo il seguente piano economico: 
  

https://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2007/52/suppo1/00000001.htm
https://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2007/52/suppo1/00000001.htm
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Missione: 04 - Istruzione e diritto allo studio 
Programma: 02 - Altri ordini di istruzione non universitaria 
Titolo 1 - Spese correnti 
MacroAg. 109 - Rimborsi e poste correttive delle entrate 
Descrizione: RESTITUZIONE RETTE  
Voce: 1950 
Capitolo 808 
Articolo 99 

 
- di autorizzare il Responsabile del Servizio Finanziario ad emettere regolare mandato di pagamento 

a favore dei beneficiari di cui all’All. a); 
 

- di dichiarare che l'obbligazione oggetto del presente provvedimento diverrà esigibile entro la data 
del 31/12/2026;  
 

- di dare atto che l'esecutività del presente provvedimento è subordinata all'apposizione del visto di 
regolarità contabile, attestante la copertura finanziaria ai sensi dell'articolo 183, comma 7, del 
Decreto Legislativo n° 267/2000 e ss.mm.ii. 

 
 
SI ATTESTA: 

- la regolarità e correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall'articolo 147 - bis del 
Decreto Legislativo 267/2000 e s.m. 

- l’assenza di segnalazioni di situazioni di conflitto di interesse, in attuazione dell’art. 6 bis della Legge n. 
241/1990 e degli artt. 6, comma 2, e 7 del D.P.R. n. 62/2013; 
 
RICORSI 
Avverso alla presente determinazione è esperibile ricorso all’AG competente nel termine di 60 giorni o, in 
alternativa ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni, entrambi decorrenti dalla data di 
pubblicazione dell’atto all’Albo telematico del Comune di Lanzo Torinese. 

 
 

(  FM  ) 

 
 

IL RESPONSABILE  
DEL SETTORE CULTURA E ISTRUZIONE 

 
 

FRANCESCA MARINO 
                     Atto Sottoscritto Digitalmente 
 (artt. 20-21-24 D.Lgs. 07/03/2005 n. 82 e s.m.i.) 

 


